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PENSIERI E RIFLESSIONI CHE NASCONO DALLA PANDEMIA

Parole (scritte) di speranza
I n copertina, l’in-

quadratura aerea
(foto Tappeiner) pre-
senta il Monte Baldo
che affonda le sue radi-
ci nell’azzurro del lago
di Garda. Un’immagine
azzeccata per un libro
davvero panoramico
che abbraccia tutto il
territorio che compren-
de pendici e sommità
del Monte Baldo nella
parte trentina e verone-
se. Un libro di racconti,
in cui l’unicità naturali-
stica del monte e della
sua evoluzione sociocul-
turale, va quasi a spec-

chiarsi nel “suo” lago, in un esito che garantisce unità e
sorprendente varietà.
Le 42 storie, ambientate in altrettanti punti della carta
geografica attorno al Garda, sono frutto della ricerca sto-
rica e della fantasia del “nostro” (ex redattore di Vita
Trentina e ancora oggi “giallista” del nostro settimanale)
Mauro Neri che frequenta da anni la quiete del Garda e la
ricchezza floristica e faunistica del Baldo; queste “Storie
del Monte Baldo e del suo Lago” sono arricchite poi da-
gli approfondimenti storico-artistici e naturalistici di Sil-
via Vernacchini e Maurizio Marogna che offrono anche
puntuali indicazioni per eventuali visite od escursioni.
Promosso dal Parco Naturale Locale del Monte Baldo
questo libro di divulgazione culturale e naturalistica cen-
tra gli obiettivi di una valorizzazione di un’area forse an-
cora poco conosciuta dai trentini. Preme poi segnalare
anche alcuni aspetti di religiosità popolare (dal santua-
rio della Madonna della Corona al Compianto di Caprino
Veronese) che segnalano anche la vicinanza fra la tradi-
zione ecclesiale veronese e del Basso Trentino.

C on l’autoironia che ben
conoscono gli amici,

Guido Leonelli definisce
“una mattata senile” la rac-
colta di poesie con la quale
torna in libreria. S’intitola
“per le rime” e raccoglie un
centinaio di componimenti
ben valorizzati nell’introdu-
zione da Gabriele Buselli.
Attraverso il dialetto che
considera quasi la sua prima
lingua, Leonelli dà voce alle
vibrazioni del suo animo e
alla sua curiosità in uno

sguardo disincantato e spesso ironico. Uno stile apprez-
zato dai fedelissimi frequentatori del suo blog www.gui-
doleonelli.altervista.org nel quale dispensa col conta-
gocce le sue poesie – già apprezzate in passato dalle giu-
rie di numerosi concorsi – insieme alle sue proposte
escursionistiche.
Con le parole dello scrittore Camilleri e del linguista de
Mauro Leonelli osserva che “il  dialetto è sempre la lingua
degli affetti, un fatto confidenziale, intimo, familiare... per-
ché il dialetto di una cosa esprime il sentimento, mentre la
lingua di quella stessa cosa esprime il concetto”. Anche
quest’ultima raccolta ne è una dimostrazione efficace e
coinvolgente.

IN LIBRERIA “PER LE RIME”

Leonelli, il dialetto
dei sentimenti

Guido Leonelli in
un’espressione gioiosa

da un momento estemporaneo, ma richiede
costanza; la speranza infatti è ‘la capacità di
resistere, è sperimentare comunque la pace a
convincere l’uomo che alla fine il male non
avrà il sopravvento’”.
E finché “Dalla strada arriva profumo di
pane”(Ares Edizioni, e-book, pp.56, 6,99 €,
2020) la speranza rimane viva. È il messaggio
trasmesso dal diario di 59 giorni di
quarantena nazionale, dal 7 marzo al 5
maggio 2020, scritto da Riccardo Maccioni,
caporedattore di Avvenire.
“10 marzo - Tutti a casa. E va bene. Ma senza
abituarsi all’isolamento, Perché la vera sfida
verrà dopo, quando ci sarà da ricostruire il
senso del vivere insieme. E allora davvero
dovremo essere uno accanto all’altro, barriera
contro il vento della rabbia che vorrebbe
ricacciarci indietro”.
Sono piccole riflessioni scritte al mattino
presto, guardando il cielo dalla finestra, la
fotografia scattata dall’autore riportata in
copertina, “con gli occhi e il cuore alla ricerca
di quel sottile filo di luce che resta acceso
anche nel buio della notte più nera. E se ti
perdi illumina la strada per tornare a casa”. 
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“S ulle Alpi” (Editoriale Scienza) è un ti-
tolo che vale doppio. Doppio perché
significa due cose: si può intendere

come “a proposito delle Alpi, riguardo alle Alpi”, ma
anche fisicamente con significato di luogo, quindi
come “andiamo/siamo sulle Alpi”. E il doppio si-
gnificato del titolo rispecchia perfettamente que-
sto libro che, mentre racconta tutto, ma proprio
tutto, sulla grande catena montuosa italiana di
confine, dà l’impressione di esserci proprio su quei
monti, in quei paesaggi, facendo venir voglia di
andarci.
L’autrice, Irene Borgna, esperta guida naturalisti-
ca, regala al lettore un viaggio in tutti gli aspetti di
questo mondo di rocce e ghiacci, ma anche di bo-
schi e animali, di paesaggi impervi e dolci vallate,

di luoghi deserti e di centri abitati. Un viaggio che
si sviluppa nel tempo, da quando queste monta-
gne nacquero 100 milioni di anni fa, conoscendo
di persona i dinosauri, a oggi che siamo chiamati
a salvaguardarne l’esistenza; e nello spazio: più di
190.000 chilometri quadrati che toccano otto
paesi europei diversi e sette regioni italiane dalla
Liguria al Friuli Venezia Giulia. Tempo e spazio am-
pissimi che contengono un’infinità di ambienti, di
situazioni, di esseri viventi, siano essi piante, ani-
mali o uomini.
Questo è un libro di geografia, di storia, di antro-
pologia, di faunistica, di botanica e di geologia.
Tutti gli argomenti sono trattati in modo discorsi-
vo, ma abbastanza esaustivo e molto preciso dal
punto di vista tecnico-scientifico. Non mancano le

pagine dedicate all’escur-
sionismo e all’arrampicata
in montagna, con informa-
zioni pratiche su come pre-
parare lo zaino, come avvi-
cinarsi a questi luoghi, come viverli e rispettarli.
Il libro è arricchito dalle preziose illustrazioni di
Suzy Zanella che ha saputo ben rappresentare il
mondo alpino. Data la scientificità dell’opera nel
suo complesso, forse un insieme di fotografie e di-
segni avrebbe dato un punto in più a questa pub-
blicazione che, comunque, si presenta come una
piccola enciclopedia indispensabile per i ragazzi, e
non solo, che vogliono avere un quadro completo
su questo importante ambiente naturale. Come
spunto per approfondire i temi trattati con altri te-

sti specifici, questo libro offre in diver-
se pagine un riquadro a sfondo colora-
to con ulteriori informazioni su ciò che
viene raccontato. Atri riquadri su fon-
do verde, invece, sparsi qua e là e inti-

tolati “scollati dal divano e … “, invitano a fare pic-
coli esperimenti, insegnano atteggiamenti da te-
nere e offrono suggerimenti di visita e di osserva-
zione. L’ampio ed esaustivo indice analitico, infi-
ne, rende possibile la ricerca puntuale di tutte le
informazioni.
Un libro da tenere nella libreria per viaggiare leg-
gendo, ma anche da ritornare a leggerlo per cer-
carci quanto visto e provato di persona, dopo un
bel giro in montagna.

Elisabetta Vanzetta

Irene Borgna con le illustrazioni
di Suzy Zanella, Sulle Alpi,
Editoriale Scienza, 2020, 145 p. - €
18,90. Consigliato dagli 11 anni

Sulle Alpi con l’esperta naturalista

speranza come esperienza umana - si legge
nella Premessa -: è la prova che si vorrebbe
superare, il desiderio di qualcosa che manca,
l’illusione di un futuro migliore. Figure di una
fenomenologia della speranza, che si declina
come attesa e desiderio, investendo la
percezione del tempo e la sfera delle
emozioni, ma anche come illusione e
nostalgia, pazienza e resistenza, speranza in
ciò che è creduto per fede”.
“Nella tradizione cristiana - commenta don
Marco Rondonotti, dottore di ricerca in
Pedagogia all’Università Cattolica, che
collabora con Cremit per l’area della Pastorale

Web -, essa è una delle tre virtù teologali che
hanno la capacità di aprire la persona alla
dimensione del trascendente, suggerendo
atteggiamenti che compiono l’umanità di chi
li mette in pratica, proprio quanto è successo
a Dietrich Bonhoeffer. Come annota
Rivoltella, la testimonianza del teologo
luterano ci permette di comprendere che
l’autentica speranza non può essere generata

Pier Cesare Rivoltella, La speranza 
e la prova del tempo, Morcelliana Scholé,
4.99 €) scritto per la nuova collana 
“L’arca di Scholé”

Riccardo Maccioni, Dalla strada 
arriva profumo di pane, Ares Edizioni, 
e-book, pp.56, 6,99 €

La copertina 
del volume 

Luigi Maria Epicoco, La speranza 
non è morta, San Paolo, pp. 160, 12,00 €

di Patrizia Niccolini

“I 
l tempo della croce di Gesù è
prefissato: anche nella
sofferenza e nel male c’è un
argine, non un tempo

indefinito. Sapere che la croce non è per
sempre ci aiuta ad avere pazienza”. Dà un
certo sollievo la riflessione del teologo
Luigi Maria Epicoco, giovane sacerdote
della diocesi di L’Aquila, contenuta
nell’appena pubblicato “La speranza non
è morta”(San Paolo, pp. 160, 12,00 €,
2020).
Per confrontarsi con la pandemia e le sue
conseguenze è necessario uno sguardo
che interpreti i segni dei tempi
nell’orizzonte della speranza cristiana e
dialogando con lo scrittore Saverio Gaeta,
noto per i suoi approfondimenti sulla
mistica e sulle manifestazioni mariane,
Epicoco offre “Parole di fede in tempo di
crisi”, senza negare nessuna delle grandi
domande che credenti e non credenti si
sono posti in questi mesi e cercando di
andare oltre una generica consolazione.
Tra i temi caldi trattati la partecipazione
all’Eucaristia, il senso dell’eroismo
quotidiano, il valore della fede e della
preghiera, vissute anche attraverso le
Messe e i rosari via internet.
È dedicato alla speranza anche il breve
saggio “La speranza e la prova del
tempo”(Morcelliana Scholé, 4.99 €, 2020)
scritto per la nuova collana “L’arca di
Scholé” da Pier Cesare
Rivoltella,professore ordinario di
Didattica e Tecnologia dell’istruzione
all’Università Cattolica di Milano, dove ha
fondato e dirige il CREMIT (Centro di
Ricerca sull’Educazione ai Media,
l’Innovazione, la Tecnologia).
“La pandemia diviene occasione per
riflettere sugli elementi costitutivi della

LIBRO DI NERI, VERNACCINI E MAROGNA

Racconti dal Baldo,
specchio del Garda


